
“Rosetta, ma che è questo rumore? Lì, viene da sotto quella scatola 
del Monopoli con il coperchio forato... Lo senti? È come un fruscìo… 
...Rospi?! Davvero? Guarda che sei strana però…”  
Luigi Nicolais, ex segretario provinciale del Pd, durante un colloquio privato con il sindaco Rosa Russo Iervolino
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Esteri

Palestina libera
Il Ministro degli Esteri Frattini è 
intervenuto al Tg1 cosparso di olio di 
cocco per promuovere una soluzione 
stabile del conflitto israelo-palestinese: la 
creazione di due stati, ma non confinanti. 
“La Palestina - ha dichiarato il ministro 
prima che i vapori dell’idromassaggio 
oscurassero la telecamera - occuperà 
l’intero piano terra dell’Hotel Kempinski 
Palace di St. Moritz”. L’ipotesi è però stata 
bocciata dalla comunità internazionale 
perché nell’hall dell’albergo c’è già un 
insediamento di coloni israeliani.

Trattative
Dopo le pressioni di Condoleezza Rice, 
la mediazione egiziana e una telefonata 
di Nicolas Sarkozy che imitava la voce 
suadente di Jean-Paul Belmondo, 
Tipzi Livni ha accettato di rivedere i 
contorni dell’operazione “Piombo Fuso” 
rimuovendo dall’incarico il copywriter che 
si è inventato il nome e ribattezzandola 
“Operazione Zucchero Filato”. La Livni 
resta comunque favorevole all’ipotesi di 
un cessate il fuoco condizionato alla resa 
di Hamas, all’abbattimento dei quattro 
edifici rimasti in piedi nella Striscia di Gaza 
(compreso il chiosco delle grattachecche, 
probabile covo di terroristi), a un’eclissi di 
sole e al ritorno di Sean Connery nei panni 
di 007.

Tregua
Il premier israeliano Ehud Olmert ha 
concesso una tregua di tre ore per per-
mettere ai volontari internazionali e ai 
giornalisti di guardare “Schindler’s List”. 
Il ministro Frattini, in segno di solidarietà 
con il popolo palestinese, si è lasciato 
riprendere dalle telecamere del Tg1 
mentre realizzava un pupazzo di neve 
con la kefia al posto della sciarpa di lana.

Hamas
L’operazione militare israelia-
na ha già fatto centinaia di vit-
time ma ha ottenuto lo scopo 
di indebolire Hamas. I palestinesi, 
dopo oltre due settimane di bombar-
damenti, hanno perso completamente 
fiducia nell’organizzazione terrorista. 
Su 100 palestinesi intervistati, 20 sono 
morti, 75 sono pronti a votare in massa 
per Al Qaeda e 5, esponenti di una pic-
cola frangia di anziani moderati, pun-
tano sull’ipotesi che Hitler sia ancora 
vivo e si stia riorganizzando nell’ombra. 

Politica

Trappole
Rosa Russo Iervolino ha lasciato di stucco 
i giornalisti invitandoli ad ascoltare il 
colloquio con il compagno di partito 
Nicolais, che aveva registrato di nascosto. 
Il più sorpreso era Vincenzo Mollica: 
ha scoperto che basta ascoltare il 
nastro a rallentatore per sentire parlare 
Rosetta con la voce di Mina. Veltroni 
si è precipitato a Napoli per chiedere 
spiegazioni ma, giunto davanti all’ufficio 
del Sindaco, ha notato un cofanetto di 
dvd di Truffaut adagiato su un tappeto di 
foglie secche e quando si è piegato per 
raccoglierlo è precipitato in una buca.

Spettacoli

Sanremo
La canzone di Vittorio Sgarbi è stata 
rifiutata al festival di Sanremo. Il testo 
risultava identico a quello di una canzone 
di Claudio Villa del 1951, con l’aggiunta di 
26 parolacce.

Reality Show
Paris Hilton ha scelto la sua nuova 
migliore amica, Brittany Flickinger, 
attraverso un reality show. L’esperimento 
ha incuriosito Walter Veltroni che sta 
pensando di applicare lo stesso metodo 
alla scelta dei candidati del Partito 
Democratico: “Non può andarci peggio 
che con le primarie”.

Q E così te ne vai.
 

Peccato perchè tra una 50ina 
d’anni, potevamo andare 
in osteria a condividere 
un quartino di vino rosso, 

e la memoria.

Numeri 7.602  
Le buche che George W. Bush ha scavato in giardino 
per ritrovare la valigetta atomica che ha nascosto 
cinque anni fa in un luogo segretissimo.
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mal 
pensanti
di Johnny Palomba 

N
ovo anno massempre vecchie 
abbituddini eccioè cuelle de 
creà darnulla delle nove ter-
minologgìe chenfatti fateve 
conto stiggiorni è erturno della 

parola malpensante che rinchiude allinter-
nio de sestessa una cifra de significati esig-
gnificanze che noi manco selimmaggina-
mio malpensante presempio po’ esse uno 
umpo’ ingennuo che se credeva cuello che 
iavevano detto eccioè nacordata itaglia-
na cottutti dellimprenditori incredibbili e 
morto voiiosi de contribbuì anacerta cau-
sa cuasi dei madriteresi de carcutta eppoi 
invece seviè ascoprì che limprenditori nun 
sanno manco loro chi cazzo ce lammessi 
oppure malpensante vordì uno che penza 
che è più facile che berlusconi tuttantratto 
come pé maggìa se sveiia na mattina e è 
diventato arto ummetro e ottanta che par-
ta naereo della cai malpensante vordì uno 
che ancerto momento cesaccorge che 
forse a malpenza nun cepassa manco più 
lautobbus eallora sencazza e dice ammé 
la francia mè sempre stata sur cazzo io 
voiio lagermagna che è denantro livello 
malpensante cià dei significati delle signifi-
canze che ancora se deveno capì che cosa 
vonno dì nel loro profondo profondissimo 
malpensante vordì chelloggetto volante 
che vedemo volà tutti i giorni che nunè 
naereo ma somiia piuttosto ancetriolo e 
sapemo benissimo dove va affinì mannoi 
famio finta degnente malpensante vordì 
un sacco decose e po’ esse chiunque. an-
che presempio erfiio de bossi. a no. cuello 
è un nonpensante. 

Viva l'italianità di Lufthansa

Alberto
da Francoforte
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Numeri 46 
I secondi di tregua umanitaria 
concessi da Israele.



4 Il 14 gennaio Giulio Andreotti compirà 90 anni.
Lui si dice sicuro di andare in Paradiso.
Anche noi ne siamo convinti.
A pensar male si fa peccato, ma spesso c’è la prescrizione.

Auguri

cosìlontanocosìVincino
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chièmortooggi?
di alberto patrucco

2009 

I
l 2009 se n’è andato. Peccato! Era così 
giovane. Si è suicidato solo dopo 12 
giorni dopo essersi reso conto di cosa 
gli aveva lasciato in mano il 2008. 
Fortunatamente la notizia è stata te-

nuta nascosta e il 2008, che non era ancora 
morto del tutto, ha preso il posto del 2009. 
Il 2008 è stato un anno talmente di merda 
che alcuni avrebbero voluto farlo terminare 
il 27 ottobre. Poi il Vaticano si è opposto e 
abbiamo agonizzato fino all’ultimo. Adesso 
dovremo sorbircelo per una seconda volta, 
con tutto il film già visto. Politica. Berlusconi 
oramai, fa e dice quello che vuole. Fa cucù ai 
vertici, annuncia e smentisce, tratta e ritrat-
ta, è… inarrestabile. E dall’altra parte? La sini-
stra imborghesita, arranca, perde consenso 
e sprofonda sotto una pioggia di bustarelle. 
Non suonasse indelicato, potremmo dire 
che va per la tangente. Economia. Ci piomba 
addosso una botta di crisi che la grande de-
pressione del ’29, in confronto, è una mano-
vrina di Padoa Schioppa. Che fare? Ovvio, il 
buon vecchio mattone. Legarlo bene al collo 
e lanciarsi nel Tevere, possibilmente in piena. 
Esteri. ‘Sto mondo è davvero bastardo: siamo 
immersi in una polveriera schiacciata sui poli 
e con la miccia lunga fino a Gaza. Una nota di 
colore. Un cronista iracheno lancia le scarpe 
a Bush. Liberatorio. Purtroppo, ora, il carmeli-
tano scalzo rischia sette anni di galera. Curio-
so. Un iracheno lancia un mix di camoscio e 
caucciù su un americano e rischia sette anni 
di carcere. Gli america-
ni buttano sui civili 
iracheni bombe e 
fosforo bianco e 
non succede un 
cacchio.

E-mail da: Luigi.frati@lasapienza.it
a: segretariodistato@vaticano.it
Riepilogo le condizioni del Pontefice per la sua visita ufficiale: 1) l’aula magna deve essere di-
visa in tre navate e dotata di organo a canne; 2) per il contraddittorio, scegliete l’interlocutore 
tra: Giuliano Ferrara, un Labrador e lo stesso Ratzinger, però con un cappello diverso.
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2009

“Sono 
depresso, 

vado sotto 
un cipresso”
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CuoriInfranti 
risponde zia elle

La guerra promessa

SaleGrosso 
di beppe mora

C
ara zia Elle,
mi sono bastati pochi giorni a capire che le cose, in questo 2009, andranno meglio. 
Perché? Non ne ho la più pallida idea, ma mi restano 350 giorni abbondanti per ri-

credermi. Intanto uno spunto positivo c’è e viene da Napoli. Nessuno ha capito che la sig.
ra Iervolino e il sig. Bassolino, ingiustamente accusati di difendere poltrone e potere, stan-
no solo audacemente sviluppando la teoria marxiana elaborata nel libro “Il 18 brumaio di 
Luigi Bonaparte”, quella secondo cui la storia si ripete due volte, la prima come tragedia, 
la seconda come farsa. Trattandosi di un esperimento scientifico capirai bene che tutto 
debba essere registrato. Ora a Napoli, ampiamente superate tragedia e farsa, si sta 
tentando di andare oltre le previsioni di Marx. Secondo alcuni studiosi si va verso la 
sceneggiata con coltelli; secondo altri a prevalere sarà la nauseata. Tutti comunque 
concordano si tratti di una fase transitoria. Seguirà un periodo più stabile e duraturo, già  
scientificamente noto come “Oltretomba, ovvero sconfitta elettorale del PD e ritorno al 
governo del Pdl con ulteriori accoltellamenti e polemiche nel centro sinistra medesimo”.   
Altre buone notizie vengono dalla politica estera del governo che, coerente con la linea di 
preoccupazione per le guerre nei periodi natalizi, ha scritto agli israeliani, spiegando che, 
oberato dai cenoni, al sig. Frattini è stato sin qui impossibile capire cosa stia succedendo 
da quelle parti. Ma se ci sono responsabilità del Pd glielo facessero sapere al più presto 
che lui prenderà adeguati provvedimenti.
Dario Guidi - Gaza City - Palestina

P
ositivo signor Guidi,
ma che sorpresa! E io che la immagi-
navo definitivamente trapassato nel 

nuovo anno, tramortito da una overdose di 
panettone, raso al suolo da un’indigestione 
di pandoro, e invece no, eccola qui, preciso 
e indispensabile come un razzo Qassam, 
puntuale ed equilibrato più di una rappre-
saglia israeliana, utile come una scissione 
di Rifondazione. O come un editoriale del 
Riformista. Mi spiace contraddirla ma nel 
caso di Napoli la storia si è ripetuta due 
volte nella medesima forma, anche la pri-
ma volta era una farsa, e bene ha fatto la 
Iervolino a registrare tutto, a dimostra-
zione che nel PD il più pulito di tutti ha 
le cimici. Comunque la informo che ora il 
Partito è molto più unito, a parte una insi-
gnificante fronda a favore di Veltroni, per il 
resto vanno tutti d’amore e d’accordo, an-
che se non sanno dove. 

Non sia ingiusto con la proposta del Nostro 
Caro Leader per risolvere la crisi palestine-
se, in fondo l’idea della proclamazione di 
una tregua per far svolgere le elezioni di 
miss Striscia di Gaza non era da sottovalu-
tare, con un po’ di ottimismo anche i mas-
sacri si sopportano meglio, no? Ora, caro 
il mio marxiano -non senza prima averla 
rassicurata che Mancino sottoporrà a te-
rapia disintossicante quei magistrati che 
sono entrati nel tunnel della toga- la lascio 
alla sua privacy a squittire deliziato insie-
me alla Iervolino, anche perchè qui dove 
mi trovo io, sigillata nel bunker di Hamas 
scavato sotto un asilo nido di Gaza, men-
tre per autodifesa l’esercito israeliano sta 
facendo colare piombo fuso sui piccoli 
ospiti, si sta un po’ scomodi per scrivere.
Un caro ultimo saluto,
elle

lunedì 12 GENNAIO 2009 Spot ipovium combatte l’omosessualità
EFFETTI COLLATERALI
Febbre, nausea, cantantismo, scrivere canzoni sui piccioni, 
pretismo, scrivere encicliche sui piccioni, morte, cecità, 
demenza senile, papismo, parlare con dio, lebbra, morbo 
di johnson, morte, ancora lebbra però più brutta, eruzioni 
cutanee, polluzioni cutanee, ancora papismo però più brutto.
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Sultuofrigo

Test Sintomi dell’omosessualità: 
- Alla domanda “Ti piace Mango?” risponde 
tutto tranne “No”.
- Comprando Playboy si lamenta del prezzo.
- Il suo regista di western preferito è Ang Lee.

- La sua donna politico preferita è chiunque 
eccetto Mara Carfagna.

Fino a 2 sintomi: bisessuale
3 sintomi: omosessuale
Da 4 a 0 sintomi in 7 mesi: Povia (S.S.)

lunedì 12 GENNAIO 2009

s'è impiccato a un 
chiodo perché

cpt

non voleva restare  
vent’anni in prigione 

lontano da te.

PROMUOVE

Come una Specie di Sorriso
Dal 11 al 31 gennaio a la Feltrinelli - Galleria Colonna, 31/35 - Roma

I personaggi
rivivono

delle canzoni di Fabrizio De Andrè
nelle vignette di Mauro Biani

Vaticano: “Gaza e’ un lager”.
Israele: “Parlano come Hamas”.

Nella notte, primo raid aereo 
sul piccolo stato Vaticano.

Barracuda 
di filippo ricca



www.scomunicazione.it

Bella la Iervolino. La vedesse Tim Burton girerebbe 
il seguito di “Ed Wood”, la storia di un regista supe-
rattivo nelle intenzioni ma catastrofico nei risultati. 
Generosa la Russo. Si facesse i fatti nostri una volta 
tanto. Pensasse a noi poveri minchioni che quando 
mettiamo un piede all’estero non è raro che ci guar-

dino con un sorriso beffardo e ci dicano “mafiosi”. 
Non ho nulla da insegnare, sono siciliano, ma posso 
testimoniare che è così. Anglosassone la Rosetta. 
Forse spera che anche in Italia quando ci dichia-
riamo di sinistra qualcuno ci guardi con un sorriso 
beffardo e dica: “rosetta”?

Un popolo in lotta per la sua indipendenza. 
Una Compagnia disposta a correre ogni rischio. 
Un signore che non si ricorda tanto bene chi è. 

Un film montato a casaccio, al cui confronto, 
“L’aereo più pazzo del mondo” è puro neorealismo. 

Più che una saga, una sega. 

Il Pilota Automatico 

Vola sulle ali della fantasia 
con la toccante storia dell’uomo 

che promette cieli e terra 
ma poi spiega di essere stato frainteso. 

Un commedia esilarante per tutta la famiglia, 
ma soprattutto per alcune Famiglie.

Le Figaro qua, Figaro là 

domanimialzo  di Gianpiero caldarella
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Silvio Berlusconi                    Umberto Bossi

La “CIELO DURO Production” è precipitosamente lieta di presentare:
Ballata dedicata 
all’appassionante duello 
Ughi versus Allevi

Guarda la stanza in disordine, 
Il pianoforte sgomento
Come una bocca aperta, 
Il letto bianco disfatto
Sul quale come un uccello, 
Riverso, bianco, contratto
Giace ferito l’ultimo 
Genio del novecento:

E guarda sul pianoforte, 
Teneramente appoggiato,
Bagnato da un deserto 
Di lacrime senza suono
Quel tuo lontano, impalpabile,
Inconsapevole dono,
Come un gioiello feroce, 
L’autografo stropicciato;

Quanto patì per averlo, 
Cercandoti in camerino
Lui che a nessuno chiedeva 
Simili pegni pagani
Ma che per te smemorò, 
Cercando dalle tue mani
La vibrazione del segno 
Celeste del tuo violino;

Ora quell’angelo soffre,
Precipita, cade in sè,
L’angelo che svolazzava 
Verso le altissime cime,
E si sentiva Volfango 
Suonando canzoncine,
Come successe a mio nonno 
Che si credeva Pelè.

Come successe a mia nonna
Che zoppicando danzava
Sul ponticello di legno 
Credendosi Mistinguett,
Sola nei campi di maggio, 
Finchè quel ponte cedette
E si schiantò nel fossato 
Che per poco ci restava.

Uto!! Perché rovinare 
Un sogno di gioventù?
Va’ nella stanza atterrita 
Dal pianto del cherubino,
Vibra daccanto al suo letto 
La pasqua del tuo violino,
Digli: “Cucù, pisellone! 
Son io! Scherzavo! Cucù!” 

Uto!
Portagli aiuto!

Uto, 
come hai potuto?
di david riondino


